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	Abstract a cura dell’autore
Il seguente elaborato si prefigge di dare un quadro sugli impianti di laminazione a caldo. Il primo capitolo di prefigge di dare un quadro storico sugli impianti di laminazione, dalla nascita ai giorni nostri, includendo i primi disegni con laminatoi mossi dall’uomo e dai mulini ad acqua, per arrivare poi alle prime applicazioni industriali con l’avvento del motore a vapore ed elettrico e per finire con lo sviluppo del secolo scorso. Sono quindi elencate di seguito le cinque generazioni che ne hanno caratterizzato l’evoluzione dei treni nastro. Ciò ha permesso di avere un quadro tale da poter arrivare ad una classificazione di questi impianti sia dal punto di vista tecnologico che dal punto di vista impiantistico e di layout. Il secondo capitolo, invece, si propone di definire il cuore dell’impianto: la gabbia di laminazione. Dopo aver classificato le tipologie d’impianto vengono analizzati i singoli elementi che la compongono: i cilindri di lavoro, i cilindri di appoggio, il riposizionamento dei cilindri, spalle montati e traverse, la motorizzazione e i motori principali, le guide d’imbocco. Nel terzo capitolo si realizza una panoramica dei sistemi di riduzione della larghezza. 

Nel quarto capitolo sono elencati e trattati tutti gli impianti che troviamo in un treno nastro tradizionale a monte e a valle della gabbia di laminazione partendo da i forni di riscaldo, all’impianto di discagliatura, al tunnel termico passivo ed attivo, alla coil box, la cesoia, impianto di discagliatura finitore, tenditori, la tavola di raffreddamento ,gli aspi avvolgitoi.

Sono riportate alcune considerazioni su impianti presenti negli impianti compatti di colata continua di piccolo spessore.

Il quinto capitolo rappresenta un modello di calcolo che riporta il profilo di temperatura nell’impianto: durante il ciclo di laminazione il materiale è sottoposto a perdite di calore che comportano un abbassamento della temperatura, secondo un caratteristico profili di temperatura. Ho riportato gli algoritmi di calcolo delle variazioni di temperatura nelle varie fasi del processo in modo da poter tracciare un profilo termico del materiale.




